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tor S• Tommafo , da un notabile difpregio à l’ori - s.Th ». u 
aine ;non già quella, ancorch’ effe notabile anche ? 74 'ar ì- 
ila, la quale o per difiderio di maggior comme- 
do , o per timore di piccolo incommodo fuol pro- 
venire . E di queda intendefi la dichiarazione , or’ 
ora da noi apportata , della Sagra Congregazione 
del Concilio ; ond’ eiFa al Ritual di Parigi non ad- 
diviene che per niun verfo fi renda oppoila .

Vegniam’ ora a difeorrer fu quello, che in fe- 
condo luogo ci vien propofto ; An fìmiliter fati sfa,, 
ciani fu/cif tendo Sacramenta extra Parochiam ? Del 
Sagramento della Penitenza in primo luogo qui in 
ragionando , egli è certiflimo, che ?obbligo di eia- 
kun Cnliiano lia di confeflarfi una volta in ciafcun’ 
anno col propio Sacerdote . Contieni! queft’obbli- 
go in una dilpofizione del Concilio Lateranefe IV• 
lotto Innocenzio III. ?.che fi riferifee nel c3p.0ww«x 
Htriufque fcxus, De P a nitent.¿‘ Rerniffion. None 
uniforme tra’ Teologi il fentimento , ie per propio 
Sacerdote intender fi debbia il Parroco , o pur’ altro 
Sacerdote dall’ Ordinario approvato . Quella paro- 
la propio e dice oppofizione al comune > c la dice pur’ 
anche aU’a/k»« ; onde può eifere il ienfo , c che il 
propio Sacerdote fia quello , che non è comune , eJ 
che fia quello , che non è alieno . Chi in favore de* 
Parrochi la diícorre,per propio Sacerdote vuol che 
il Parroco s’intenda, aiìcrcndo chiamar(! egli pro- 
pio Sacerdote a diftinzione degli altri, che fona 
comuni. Chi contrario a’ Parrochi il fuo parer fo- 
ftiene, per propio Sacerdote intende tutti coloro, 
i quali fono in quella Diocefi approvati, e che per- 
ciò propj Sacerdoti fi chiamino , perche diftinti 
fono da quelli , che in aliene Diocefi approvati
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